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Bari, 08 /11/2016

Al Signor Presidente del Consiglio Regionale

S E D E

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

PREMESSO CHE

· Nella Regione è in corso lo spegnimento di autorità di ben 12 frequenze su 18, cioè i 2/3, ai danni delle tv locali pugliesi; 

· Con il passaggio dall'analogico al digitale, prospettato all’epoca come strumento di miglioramento della qualità del servizio, le tv locali si videro assegnare nel 2012 concessioni ventennali per irradiare il segnale sulle frequenze indicate dal Ministero;

· L’ assegnazione di un diritto ventennale indusse i soggetti titolari ad ingenti investimenti in risorse umane, tecnologiche ed economiche;

CONSIDERATO CHE

· Successivamente Il Ministero ha mutato opinione ed ha revocato d'imperio molte frequenze con il pretesto, mai dimostrato, di un presunto disturbo a Paesi esteri;

· Tutto ciò accade con riferimento a frequenze assegnate senza alcuna limitazione dal Ministero alle stesse tv locali nel 2012, quando la problematica delle eventuali interferenze risale al 2006;

VALUTATO CHE

· Nessun tentativo è stato esperito per mettere in campo le nuove tecnologie adottate per la telefonia - dove non esistono frequenze coordinate - e per compatibilizzare le frequenze oggetto di contestazione; 

· Il Ministero ha inteso adottare un intervento abnorme di natura emergenziale, motivandolo con la necessità di recuperare credibilità internazionale; 

· Per sanare pregressi errori di pianificazione ministeriale si presenta oggi il conto alle tv locali, a tutto vantaggio dei grandi gruppi editoriali e delle lobby politiche che li sostengono;

Tutto ciò premesso, considerato e valutato, il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

il presidente della Giunta per sapere quale è stata in questa lunga e triste vicenda la posizione del Governo regionale e quali iniziative sono state adottate per tentare di salvare le frequenze di numerose piccole ma storiche emittenti locali.

Molte delle quali protagoniste della emblematica sentenza della Corte Costituzionale del 1976 che ne decretò la nascita e la loro progressiva affermazione.

Si chiede inoltre di conoscere quali strumenti sono stati attivati per ammortizzare la perdita del posto di lavoro da parte di giornalisti e tecnici in un frangente storico in cui viene fortemente penalizzato il pluralismo della comunicazione e dell'informazione.
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